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  Caro socio, 
             come da prospetto (v. circolare n. 7/2022), ti trasmettiamo di 

seguito il programma della Festa del Club, a conclusione dell’anno sociale 2023, 
confidando nella tua gradita partecipazione.  
A seguire, nella pagina dedicata alla Vita di Club troverai, come sempre, 
comunicazioni che meritano un’attenta lettura.  
 

 

Domenica 15 ottobre 2023 
 

“Festa annuale del T.C.S.M.” 
 
 

ore   9,30         Ritrovo dei partecipanti presso il Centro Parrocchiale a Poianella, 
frazione del Comune di Bressanvido (VI), in Piazza Marconi 1. 

 

 Le auto troveranno posto in un ampio parcheggio ed i gestori del  
Centro offriranno ai partecipanti una deliziosa colazione. 

 

 Ringraziamo il nostro Socio Roberto Fontana per aver collaborato, 
al fine di farci trovare questa location disponibile nel suo paese. 

 
   Ore 10,30  Partenza per il consueto giro turistico a tappe nel territorio 

(predisposto dal Vice Presidente Mario Bustreo), arricchito  dai  
giochi  organizzati dal nostro Socio Eugenio Zanette. 

 
ore 12,00        Rientro per il  pranzo  preparato dal Centro Parrocchiale. 
                         Al termine si disputerà la gara di torte, portate  dai partecipanti 

più ‘dolci’ e volonterosi, che verranno degustate a fine pranzo, 
dopo il verdetto della giuria. 

 Non mancheranno i ‘maroni’ del Socio Piero  Vettorel, da 
assaporare durante l’estrazione della lotteria, con tantissimi 
premi offerti ed il cui ricavato in parte sarà devoluto in 
beneficenza. 

  
Nel primo pomeriggio ringraziamenti e saluti,  

con un arrivederci al prossimo anno! 
 

La festa è aperta ai Soci ed eventualmente a qualche familiare. 
Per motivi organizzativi la prenotazione è obbligatoria 

entro sabato 7 ottobre 2023 
 

FINO AD ESAURIMENTO DEI  POSTI DISPONIBILI 
telefonando in sede dopo le ore 20.30 al n. 0422 /739127 
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                              Club Federato    

 
 

 

 
VITA DI CLUB 

 
                                      

 

1) La consueta gita di fine anno sociale, che si terrà presumibilmente il primo week end di 

dicembre, è in fase di definizione e si conta di inviarne il programma nel mese di 

ottobre. 

Questo ritardo è dovuto al fatto che si è reso necessario cambiare méta, in quanto 
recarsi all’estero diventava molto oneroso ed il Direttivo ha optato pertanto per una 
destinazione in Italia. 
Questa soluzione permetterà di risparmiare non solo denaro, ma anche tempo di 
percorrenza in pullman e ci darà inoltre la possibilità di visitare luoghi e siti di interesse 
culturale che sono apprezzati nel mondo. 
 

2) Si ricorda ai Soci che ancora non avessero ritirato le pratiche richieste per le proprie 

auto, di contattare la sede del Club. 

 
3) Si approfitta di questo spazio nella Vita di Club per ringraziare tutti i Soci che nell’anno 

sociale ormai al termine hanno collaborato, o anche solo partecipato, agli eventi 

organizzati, che hanno visto una presenza molto alta rispetto agli anni precedenti e che 

sono stati impreziositi anche da una maggiore partecipazione di giovani. 

 
4) A tale proposito si allegano le relazioni sugli ultimi Raduni, a partire da ‘Padova e le vie 

d’acqua’ del mese di giugno, augurandovi una buona lettura e confidando nella vostra 

presenza alla Festa del 15 ottobre. 

 
 

 
 
 

Si ricorda che l’incontro mensile aperto ai Soci si terrà giovedì 12 ottobre  
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DOMENICA 11 GIUGNO 2023 

‘PADOVA E LE VIE D’ACQUA’ 

“Secondo le narrazioni di Virgilio nell'Eneide e del padovano Tito Livio, nel 1184 a.C. Padova fu fondata da 

Antenore, il condottiero in fuga da Troia che, risalendo l'Adriatico e superando la laguna, sbarcò prima 

presso le foci del fiume per poi giungere agli insediamenti degli Euganei, dove consultò un oracolo che gli 

pronosticò la fondazione di una grande e ricca città, su una doppia ansa del fiume Medoacus (antico nome 

del fiume Brenta)”.          
 

Leggende a parte, che Padova anticamente fosse una grande città d’acqua, ricca di Navigli (canali artificiali 

navigabili scavati dall’uomo per collegare i corsi d’acqua tra loro) e percorsa da gondole, barche e barconi 

che trasportavano merci e persone, è una realtà documentata, ma di cui non tutti conoscono la storia e 

tantomeno sanno che ancor oggi una buona parte di questi canali è navigabile, offrendo uno scorcio 

particolare sulla città stessa.      Domenica scorsa, grazie all’organizzazione di Mario Bustreo, alla perizia del 

capitano e dell’equipaggio della barca che ci ha ospitati ed alla competenza della nostra guida Klaudia, 

abbiamo potuto assaporare l’inaspettata bellezza di Padova vista dall’acqua e conoscere la sua storia, 

ammirandone i preziosi resti da una prospettiva diversa. 

Ma cominciamo dall’inizio… 

Il consueto ritrovo di prima mattina, presso un’Azienda di eccellenza del nostro Territorio, ci ha portati a San 

Giorgio in Bosco, nella Gastronomia Veneta di Marina Brugnaro, dove non poteva mancare un ricco buffet 

per caricarci dell’energia necessaria ad affrontare la giornata.          

Una volta perfezionate le iscrizioni, il serpentone di circa trenta auto d’epoca è partito verso Padova, lungo 

la SS 47, per arrivare in Piazza Eremitani, dove il Comune ci aveva riservato il parcheggio gratuito e dove 

l’impeccabile spirito organizzativo di Mario aveva messo a disposizione due persone, per controllare i nostri 

gioielli fino al rientro.          Da P.zza Eremitani, con una breve passeggiata, siamo arrivati alle Porte 

Contarine dove, immersa fra i palazzi del centro storico di Padova, si trova una Conca di Navigazione, con la 

sua bella banchina in trachite, che oggi viene usata come punto di approdo delle barche turistiche, ma che 

anticamente raccordava, attraverso delle chiuse oggi in disuso, le due diverse altezze di percorso di due corsi 

d'acqua: quello del Naviglio interno, proveniente da sud e che attraversava il centro città, e quello del 

Piovego.              Nel 1900 nel vicino Palazzo Cavalli esisteva un mulino che, sfruttando la caduta d'acqua 

della Conca, dava energia elettrica a Padova.      Da qui siamo partiti in direzione Venezia, accompagnati da 

una piacevole brezza, in una splendida giornata di sole. 

Appena iniziata la navigazione, lungo il Tronco Maestro, costeggiando le mura rinascimentali (costruite dai 

veneziani a rinforzo ed ampliamento delle più antiche mura medievali  e poi carraresi), con i 19 bastioni e le 

cinque porte di terra ed una d’acqua, siamo passati sotto il Ponte del Rettifilo (attuale Corso del Popolo), 

con la sua bellissima decorazione a buccia d’ananas.             Abbiamo poi costeggiato i Giardini dell’Arena, 

un’ampia area aperta con piante secolari, plasmata dai resti dell'antico Anfiteatro: un’ Arena delle stesse 

dimensioni di quella di Verona, anche se con molte più statue essendo Padova più ricca, che nell’epoca 

romana, vista la vicinanza dell’acqua, veniva riempita per disputarvi le partite di battaglia navale.     Siamo 

quindi entrati nella Cittadella Universitaria, dove sono presenti percorsi pedonali e ciclabili immersi nel 

verde ed affacciati sull’acqua, passando sotto il Ponte Ognissanti, con l’omonima Porta (oggi chiamata Porta 

Portello).   Questa era la Porta voluta dalla Serenissima come ‘biglietto da visita della città’, per il suo 

aspetto monumentale, oltreché come presidio difensivo e come punto di partenza ed arrivo delle barche.      

Il Portello presentava il bassorilievo di un leone di San Marco, che fu gettato nel canale durante 

l’occupazione francese. Ripescato, fu messo all'asta e acquistato dalle Assicurazioni Generali, che lo hanno 

posto come simbolo aziendale nella facciata del Palazzo della sede generale a Roma.  Difronte alla Porta si 

può ammirare la bella scalinata cinquecentesca, punto d’approdo dei Burchielli e, nella parte della cinta 

muraria che guarda verso Venezia, i resti di Castelnuovo, la fortezza mai terminata, perché troppo costosa, 

che avrebbe dovuto ospitare il nuovo Castello di Padova (il vecchio è la Specola) e di cui oggi rimangono solo 

tre bastioni. 
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Continuiamo la navigazione costeggiando il Parco Fistomba, che si adagia sotto uno dei tre bastioni ed 

arriviamo alla Golena S. Massimo, sotto il Bastione nuovo, nella zona dell’ex macello che, fino al 1975,  

sostituì quello ottocentesco di Giuseppe Jappelli. 

Proseguendo verso Venezia oltrepassiamo il Ponte dei Graissi, originariamente in legno  (già nel 1143) e poi  

ricostruito nel 1282. Il ponte deve il suo nome ai ‘graissi-gratissi’, ovvero i rami e gli arbusti legati insieme in 

fascine che venivano gettati in acqua fino a formare un ponte, trattenuti da travi piantate nel fondo del 

canale.           Ed infine, prima di invertire la rotta per tornare a Padova, superiamo un triplo sistema di 

chiuse, nella zona S. Lazzaro, che servono a fermare le acque del Brenta e del Bacchiglione in caso di piena, 

quando il canale Scaricatore, una sorta di circonvallazione fluviale che dagli anni ’50 ha sostituito il Naviglio 

Interno di Padova (in gran parte interrato), non bastasse a far defluire le acque dei fiumi verso la laguna. 

Terminata la navigazione, che purtroppo ha toccato solamente una parte della città di Padova, in pochi passi 

siamo arrivati al Ristorante ‘Agli Eremitani’, dopo aver dato un’occhiata alle nostre auto, in bella mostra 

sotto lo sguardo vigile di Igor. 

Il pranzo si è svolto molto lentamente….ma alla fine ce l’abbiamo fatta! 

 

Come sempre ringraziamo il nostro Vice Presidente Mario che ci ha fatto fare un bel ‘bagno’… di cultura e di 

natura, immergendoci nelle impagabili  bellezze di una città ricca di sorprese. 

 

Alla prossima!         Marina & Marina 

 

 

MAPPA DELLE VIE D’ACQUA DI PADOVA 
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DOMENICA 16 LUGLIO 2023 

‘SU E GIU’ PER I COLLI ASOLANI’ 
 

Di solito quando è in programma un’uscita con le nostre ‘vecchiette’ la prima preoccupazione è 

quella della pioggia, dal momento che più le auto sono datate, meno sono ‘impermeabili’… 

Per l’uscita di domenica scorsa invece il pensiero principale era rivolto alle alte temperature e, non 

essendoci climatizzatori automatici di serie, l’alternativa era farsi aria con un ventaglio o aprire il 

tettuccio…in ogni caso sempre aria calda si muoveva… 

Ma non sarà un po’ di caldo a fermarci! 

Siamo quindi partiti alla ‘conquista’ dei Colli Asolani, per gustarci una giornata immersi nella 

splendida natura del territorio trevigiano, patria del Prosecco DOCG, confidando che almeno le 

salite fossero dolci, per non rischiare di surriscaldare anche i motori dei nostri fragili gioiellini.   

Per il ritrovo mattutino abbiamo raggiunto l’Azienda ‘Vigneti Mazzarolo’, in località Muliparte di 

Maser, dove siamo stati accolti con un ricco buffet di benvenuto, allestito nel cortile alberato 

dell’azienda agricola, che si affaccia su una distesa di vigneti, proprio come una ‘finestra sul vino’. 

I fratelli Mazzarolo, fin da piccoli circondati dai colori e dai profumi della propria terra, hanno 

intrapreso la strada del vino, con l’obiettivo di trasformare i vigneti di proprietà, in un prodotto 

che portasse il nome della famiglia. Oggi Dilan e Denis gestiscono l’azienda tramandata dal nonno 

e dal padre, seguendo personalmente i processi di produzione, dalla cura dei vigneti alle fasi di 

vinificazione in cantina, attraverso l’utilizzo di tecniche a basso impatto ambientale, per produrre 

infine il rinomato Asolo Prosecco. 

Dopo una ‘fresca’ visita alla cantina, con la degustazione dei prodotti dell’azienda, ci siamo rimessi 

in marcia verso Crespano del Grappa, affrontando i Colli Asolani dal versante sud, per raggiungere 

Mussolente, dove ci aspettava la visita al ‘Laboratorio di tessitura di Renata Bonfanti’.  

Il laboratorio-studio di Renata Bonfanti nasce negli anni ’60 e viene organizzato in modo da 

utilizzare i telai da tessitura come strumenti di progettazione e di sperimentazione, oltre che di 

produzione, per cui tutte le operazioni, dal progetto all’esecuzione, vengono realizzate in un unico 

spazio operativo. Nel corso degli anni il laboratorio viene attrezzato anche con telai meccanici e 

modificato varie volte, sotto la gestione di Alessandro Bonfanti nipote di Renata, il quale, 

riprendendo le orme della zia, segue anche il lavoro artigiano: dalla realizzazione dei disegni, alla 

produzione tramite telaio, sia manuale che meccanico. Ogni prodotto nasce da un progetto che 

poi viene disegnato e infine realizzato. “L’ispirazione nasce dall’architettura, dal contesto in cui si 

va a inserire poi il prodotto”. Seguendo questo pensiero Alessandro Bonfanti definisce un arazzo 

un quadro da parete. Durante la nostra visita abbiamo potuto ammirare i meravigliosi tappeti, gli 

arazzi, le tovaglie, i  copriletti in lana, lino o cotone e personalizzati secondo le esigenze dei clienti. 

Dopo i saluti ed i ringraziamenti, risalendo i Colli dal versante nord, siamo partiti alla volta di 

Cornuda, immergendoci nella natura delle colline della Marca Trevigiana, ricoperte in gran parte 

da boschi di specie spontanee, intervallati a fiorenti piantagioni d'ulivi, filari di viti, rigogliosi 

frutteti e prati fioriti. 

Alle 12 siamo arrivati al Ristorante, in zona Cornuda, dove abbiamo potuto assaporare un buon 

pranzo in un locale climatizzato, riprendendoci dal surriscaldamento della mattinata… 

Ringraziamo come sempre gli organizzatori per questa bella giornata trascorsa in ottima 

compagnia e che ci ha fatto apprezzare un territorio suggestivo ed affascinante, riconosciuto nel 

mondo.   

Alla prossima!       Marina & Marina 
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DOMENICA 6 AGOSTO 2023 

‘PICNIC IN VALMOREL’ 

Ed eccoci arrivati al consueto picnic di agosto, con il quale si chiude la stagione dei tour domenicali 

organizzati dal Club.  

Una giornata di relax, da trascorrere in buona compagnia, seduti su un prato a pranzare tutti insieme in 

allegria, anche se a volte qualche inconveniente può rompere l’incantesimo… 

Domenica quindi ci siamo ritrovati alle 9 nella sede del Club, a Badoere, del tutto ignare sullo svolgimento 

della giornata, che abbiamo scoperto solo strada facendo. I partecipanti non erano molti e tra un panino di 

mortadella ed un bicchiere di vino abbiamo saputo che la destinazione era Passo San Boldo, ma non per la 

strada più comoda, bensì per quella vecchia panoramica! 

Comunque alle 10 partiamo con le nostre auto cariche di ‘ogni ben di Dio’ per il pranzo, noi nella 1100 

avevamo tre ospiti: Rosetta (dato che Mario era indaffarato a caccia oltre confine), Ettore il barboncino e la 

porchetta… 

La prima parte del viaggio è stata molto piacevole, abbiamo goduto del paesaggio della Marca Trevigiana, 

passando per la zona di Valdobbiadene, Follina, Cison di Valmarino con il castello.  Subito dopo però, a 

Tovena, abbiamo girato a sinistra ed imboccato via San Boldo, strada storica, che ci avrebbe portati a Passo 

San Boldo. 

Questo passo si trova a 700 m. di altitudine ed è un valico, costruito tra il 1914 ed il 1918, che mette in 

comunicazione i due versanti delle Prealpi bellunesi: la Vallata Trevigiana e la Valbelluna. 

Detta così sembra una strada adatta (per età) alle nostre vecchiette, in realtà sono circa 7 km di impegno al 

massimo livello, con una serie di tornanti e di gallerie con semaforo (essendo molto strette) ed una 

pendenza notevole, con strada spesso sdrucciolevole, una goduria…per Fabrizio! 

Sono stati 7 km di passione: all’interno della 1100 regnava il silenzio (persino Ettore era in tensione) e si 

alternavano sentimenti di speranza di arrivare presto, di rabbia per essere finite in quella situazione e di 

costernazione ad ogni grattata delle marce. La 1100 arrancava e si scaldava sempre più (ormai avevamo i 

piedi in fiamme), in qualche tratto non riusciva ad andare avanti nemmeno in seconda ed il nostro umore 

peggiorava di tornante in tornante finché… abbiamo raggiunto il Passo e ci siamo fermati (solo per una 

pausa, dato che il luogo del picnic era ancora più in alto!!! ). 

Una volta scese dall’auto la nostra tensione si è scaricata contro chi tentava di dirci che è stato un viaggio 

bellissimo e dal panorama stupendo.  Panorama? Peccato che non siamo riuscite a godercelo, dovevamo 

controllare troppe cose e pregare per la nostra sopravvivenza!   

Ad ogni modo poi l’abbiamo buttata in ridere, però al ritorno abbiamo cambiato strada… 

Dopo ancora qualche salita più modesta siamo finalmente arrivati in Valmorel, passando a fatica per la 

Sagra di Melere (è un ristorante, non una sagra, ma fa concorrenza alla fiera del Soco per numero di 

persone).    

Il picnic, o meglio il pranzo al sacco, si è svolto all’interno di un agriturismo, messoci gentilmente a 

disposizione da amici di Piero Vettorel , in quanto nel frattempo aveva anche cominciato a piovigginare. 

Il pranzo si è svolto all’insegna della condivisione, con scambi di prelibatezze da un tavolo all’altro ed assaggi 

di pietanze preparate dalle donne del gruppo, oltre a piatti di porchetta per tutti. 

Dopo esserci sbafati quasi tutto quello che avevamo portato, siamo ripartiti per il ritorno, sotto un diluvio 

che ci ha accompagnati fino a casa, con grandine inclusa.   

Abbiamo saputo solo in seguito che Fabrizio ha avuto qualche inconveniente con la sua Topolino, prima una 

gomma bucata e poi il motore fuso… 
 

Allora il Karma esiste!!!! 
 

A parte gli scherzi, si ringraziano come sempre gli organizzatori di questa giornata adrenalinica, confidando 

che il prossimo anno il picnic si svolga in una località pianeggiante, magari in Brenta! 

Alla prossima!                                                                                                  Marina & Marina 
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